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IMctro onorevoli fncariclii oliè di Imon fiirioM* «•* 
optto dall’ efifpegio Proleasoré in Clilrtie» tdfWrt 
paura aflìn di sj>eriinenlare il nuovo èlio p re [wr a lo di 
(’hìnina, Muro di Chmiua nelle febbri iiitornifU 
kHili' eomplioate oon lo diverse forme del vizio dcro- 
fbloeo, éd avendo ottennio de’ positivi vanlaagi dnl- 
r uso del inedcBimo in alcuni infermi neirtJspodale 
degli Incurabili atfidali alle nostre onre, oon mera- 
viglia no trascrivo a Luì prosperevoli risnllnmen- 
ti, de'quali mi dò l’onore ragguagliare questo dotto 
eoilsesso , trattandosi di un pre]>arato nuovo inetsso 
appositamente a sperimenti, onde -col mntnro etl o- 
oulalo soo esame de’ fatti , ohe sarò \>er esjiorre 
comparativanienle al potere spiegai) dal fannsoo , 
ne valutasse la lernpontica importanza, ne saneisso 
la medica applicazione, c ne regolasse nella miglior 
guisa la pratica. 

i{J<t»PH'iiz>npe 1. — fleiijiaio Falerno di IS’ajujll,)!- 
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iiajo.dianiri ^2, di teni|)ci'anicnlii liiiralico uei Toeo.di 
iHediocre eonipagc organica, (in dalia sua puerizia era 
segno di luaiiii'estazioni flogislicbe scrofolose, che sup- 
purale più o meno lentamcnie ebbero comunque l’a- 
spetlato risaldamento non senza mostrare fino al pre- 
sente indelebili eioalrici. Himonta a giugno del 18^3 
l’epoca delle sue positive solTerenzo; nella meltà 
del qual mese fu assalilo da febbre intenniftento a 
tipo quotidiano semplice, la qoale dopo il quinto pa- 
rossismo cangiossi in doppia terzana probabilmente • ■ 
per la non sollecita ammfnisl razione del solfato di 
cbinina. In allora il paziente, perchè privo degli . 
opportuni mezzi alla sua gnerigioue cercò ricòve- * 
rarsi nello Spedale degli Incurabili , collocandosi 
Dellanrima a noi commessa: e prenotato allo 
noeUra^^rvazioni notammo quanto segno. Verso 
mattino egli veniva assalito da inten- 
so che soleva alquante ore durare, nel qual 

atto insorgeva nella regione del destro ipocondrio 
un acuto dolore della durata di poche ore, al quale 
freddo di botto succedeva estuante calore e nelle 
ore della notte si manifestava generale 'sudore. 

Questa febbre por tali manifestazioni uotò fonda- 
tamente definirsi qtiale perniciosa cpatalgica a ti- 
po terzanario doppio. Ci ooufermavamo in tale idea 
non solo per 1’ ora costante della iuvasione, ]icr la 
sua propria clinica maiiifcsiazioue, |>el tipo, per la 
quotidiana semplice autecedon temente soifci la , ma 
sibene per lo luogo in cui sogliono tali fcblmi ma- 
nifestarsi , e da ultimo per ì dati del diagnostioo 
dilTerenziale di ogui, altro processo aculo felibrilei 
Climiuate da prima le saburrali complicanze col- ■ 
l’tioo de* purganti eccoprotici, perchè'soleva il si- > 

sterna cardiaco vascolare appalesarsi con orgasmo, 
gli .si fece un corrispnodente sala.seo, e non si tra- 
•semè r B £0 delle hiigralte al podice ed aU’ipocon- 
dri9 destro , e quello del baguo come mezzo ca/- 
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mute. Iniii ^ ftUnriniairò. 1’ mtiperiodieo , e^'pro* 
prienente il eimto di cbiniìia nella dose di dodi- 
ci granelli nelle ore delia completa interniHImta, 
uba cartina ogni ‘due ore, l’nllima delle . qiialf due 
ore innanal deirimmineitte Rnoro parossismo. Questo 
omno' dell’ arte a noi parve di aver esasperalo il 
morbo, non perché non indicalo,- ma per non aver 
dtel tutto prevedenlemente eliminate le oom'plioanae 
anenlovate. Laonde coll’uso'del bagno generale de- 
rii- epispastici, de’ rìnfrescuti e de’ sedutivi, ù di- 
teguò o^i apparenza infiammaloria, & cosi si potè- 
depo qualche tempo ì-ivolgeroi nuovamente all'antipe- 
riodico, e sieconie le circostanze del morbo escludeva- 
norfiiaisivoglia pericolo , cosi volli sperimentate il 
nuovo preparalo del Professor Paura, cioèjLZ&tfu- 
('Amina. Questo mezzo valevole deH’a 
amministrato in tenne doae, uche neU’epoc 
terrailteina vinse completamente la febbre ' 
parola. 

Osserviaione a. Giulio Brillano di Qiialiana, 
di oondiaione sarto, di temperamento eniiiienlemen- 
le scrofoloso, di anni 59^ e di gracile costituziune, 
esamtdo stato per trenta gioiti travaglialo da feb- 
bre intermitlcnle a tipo quotidiano semplice, senza 
ohe la. medesiina cangiasse tipo, o avesse dato' iuo- 
go-a notabili postumi, é ]terchè impoesibililalo al ^ 
verno di tale nialsania, cercò ricovero nello Speda- 
le degli Inourabllì, e vi veniva accolto nel di, due*aga- 
sto 1B55 ed alBdato' alle nostre cure. Ivi |)crvciiu(o 
fn nostro pensiero. tenerkb- in istretla osseevazioiie , 
onde vériticare eoo i propriroootii l’ andamento dcUn 
stidetla febbre. Ed 'creco^, poiobè uou appena rice- 
vuto nelle ore del 'mezzodì dmlo stesso gierno, fu so- 
praffatto da freddo ioleósissiuio oongiuuto a dcliquj, e 
ooo incùtamauto al vomito. In questo stato gli ^ 
nò uu salasso, é dopo alquanti minati cessò .il freddo 
e sopràvveuuero il calore cd il sudore. Net di sogusu- 





le o^BWvaiido Io Blumaeo iiolituumalo, giiYeMiie<mtiM' 
slAtórciHolùx) della radioe d'ipeoaoiuna, che ei diede 
lèdevoli dlolU. Praticale quali oom, acnea peiyler 
tempo nùiiislraainio il V<x/t//*o </» oA«Nèia nella dace 
di otto granelli divieo in qnatlró oartiae, da ingoller- 
nc una ogni due eco eeii' e|Joca dolla^iiilenniUeiiaew 
Piel qaarlo giorno di tale IratiaDiento P inferme av- 
vertiva ena intonsa oardialgia, pcreui fu SDcpeBa Pan^ 
inkiistraaiouc di tale tanuaco. Viule (ali aolEareiiK 
col bagno, ooHo sanguisughe alla ragione- dello sto- 
maco, e oon altri caimaali et ripetè P. anzàlelio rime- 
dio: la febbre disparve oom|detamonle , e P infermo 
potè ripalriarc. v-'fv4e.,-’ ' f-* ■ 

V' Terza dsserfazione — Luigi de Dominiois, eoa- 
laditu^i Afragola , di circa trent’ anni , di (em- 
im^B^Bo- Unfatico bilioso , nel di selle agosto dei 
^^^^ffava in questo Spedale degl’ Incurabili:, 
on^Mmirsi di una, lontana semplice che soffriva 
da circa un’ anno, e che era sialo impossibile via- 
cere col solfalo di chinina, che anzi rendea più 
intensi e più ‘ prcdungali i..pàrossismi.. Piacendone 
ixM governo cercammo allontanare Plnabavasao ga- 
strico coll’ uso della «radicò d’ ipecaouana , eoi paip- ' > 
gante dioso, e quindi P apprestammo il /oeduroiiV 
Chinma , nella dose di qth> granelli,'’ diviso in am 
oartinc. Porò si convootie sospendere lai rimedia 
attesa la , rapida comparsa di nna diarrea biliosa , 
ohe durò circa cinque giorni. Medicata questa oon 
i consueti rimedi, si vide ben presto cessare, e 
qaindi facemmo ritorno allo slcaso preparato, e do- 
po venti giorni di dimora nello spedale P infermo. 
ue'Qstd perfellamente gdàrito. »f- 

Quarta oa«er«avMÌRa -^ tiavinp Acquino di À- 
Iripalda , di anni 2$y di mcslioro oarrese , di oo- 
siittizione -vabda , di temperamento sanguigno bi-. 
Uoso.ì»Aecoilo nell' enunciato Stabilimento , interro^ 
gaio iùtòrno'le cirooslaiizo oonimcmurativc asseriva' 
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neUi» i^a «uma «là ave 
mslauia ^ ài che egli gn 
si^.ean di ferro oou 
g>e 185S velie oonduiirì 
neatiere. Quivi- dopo olb 


mslauia 



tare teonaa eompiico, a pnmH^ privo dlmeawii pr»r 
aentDssi all' Ospedale di AvoUIkd f ove dimor^^gpi: 
eiroa in wmse. Da quei proflUMta,. ben ooo«q|tell 
ia'Ma Budaltia si amratawUà>.t4 aaUjalo di cl^Wlia 
itaralm da Jale - febbre dopocAibaolL giorainifiir- 
salo io Ataipalda sua palrìaqiipèiL errori 
ad: abuso di liqnori rioompontai L'aoaideUa jmk- 
DO. IMali’ ollohra del 18b2 enlaà'. in -questo &pÉdp)a 
degl* -iaatiaaliili alta quarto conia «0Uato aTPr^ 
fessor Jaoeona dimorandovi per circa voi) lisol giorni, 
«uÉwlosi coll' use dei oiiMlo di cfaùiina..>liKti ri- 
stob ilUo a« oe*'ritoraò-ia poiria. Dopo uaftinorir 
eanparvo là J'ebbra.eaa tipi» tenaoario dóppio., 
qidwO presMiteni di Inà nuovo nel iodato fiosoeor 
mio « afidalo alta nnabre oarcy osservammo otta 
veuivaaggravaloqdaUa sudelto inalallia a tipo 
zanario doppk) eco qualein tanònieoo peritiuioeo, poi* 
ebè neU’atto -dotacalore à^,àa -iempodei veri pi^ 
MBsumi oadeva ta estremo -OphaltiBieoto. Couvali-r 
dato eoo posiiivii oriterl la 'diogsaelioa, oetoamato 
io prima alinsTsoni e ogai qaiipUcansa gastrica oei^ 
rudiea d'ipeoaaóttaa ,.e -delle laignaUa 
al podice, io eoteilo ammtaiotcamfflo il Jo£ir^r4i 
cotataa ^l’ atatatatto goisa^rMwo eiroa v*«li gior^ 
at';fà 1 infertoo % ptaw« q|àtata salute jri( 9 mdqì||m 
> Quinta, ossaiwasiima giècina.di i4NÉIr ; 
gitano d’ Arco , di anni 22, iH(«tiero veodiloro ' 
dl>^oarboni , di (emperamciitfauBfatico, praeealavBai 
■e’ primi giorni di settaiubce%eUliiidioab> Piulasago 
per cinrarai dDnaa quotidiana elio le .vea^ava daetas 
qoe: maai.- Altajnlo* nella tìelarmuei ooÒHaesBH, ne*' 
servàmiBo.che'.I^indlvKlno pceseulasji nnVpeMeoai 
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ohetico , denntrito , Il suo fegato era oongesto,- «l 
ÌD parto ipertroRato principauDeiite nell’ ala «lai- 
atra , nna eguale ipertrofia osservavaai nella vil- 
sa,^il col volume era triplo dell’ ordlBario. Ave* 
va praticato molto aolfato di obinina, ma aeiiza al- 
cun prò. Lo ooDsigliammo ad usare il Jodttro di 
chinina , il ohe venne puntualmente eaegulto, asaa- 
dono quattro granelli al riorno nella completa ia- 
termittenza, doè un ^nello ogni due ore e l’ultimo 
due ore avanti dellimmiDenle aooesao. Dopo quat- 
tro giorni di tal rimedio il parossismo che segui 
fu rappresentato da leggierissima febbre^ ' Couti- 
nuatone. l’uso por otto altri giorni più non s’ap- 
palesò la feblve, e l’infermo riacquistava man mano 
la prìstina sanità.’. > 

Sea^ osscroavrófie •— La signora N. N. diVe- 
nafro, di anni 26, di temperamento liofatioo nar- 
vosd , di medioore ooetttusione , fin dalla tenera 
età. veni va educata nel Cìonsorvatorio di S,. M. del 
Rifugio , dove nel prossimo passato luglio si am- 
malava di febbre periodica a tipo quarlanario col 
ntatoma pernicioso (u spasmo facciale. Dai medici di 

S ei Pio Luogo si adoperarono infruttuosamente I 
inaoei : talobè egUno credendo, obe per cagione 
dell’ insalubre sito si mantenesse invitta la febbre, 
pensarono farle cambiar cielo, ma neppure potette 
guarirsi iisando 41 solfato di cbinina. Laonde spe- 
rimentato il Jodaro di chànna , se ne guari ben 
presto , ùsandone guattro granèlli al giorno in due 
cartine, e dopo sei .giorni 'di tal governo potè far 
ritorno alla pristina *aiHiora.dtf *> 

- Soa queste le poobe'esperienze obe mi è stato 
dato finora d’ institnire , le quali verranno' senaa 
altro a tracciare le prime linee dell’opera obe deve 
avere per obbietto di conoscere e precisare il va- 
l<we terapeutico del Joduro di chinina a pcfereu- 
za degù idtri sali di questo Àloaloidc. E mentre ci 
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MArimliobc . sembra clic lo fo6sc-in ispczia p 
r^KSTsoe^ fiale >» q«««i indelebile pvJ.spo- 
9 Ì*ione allo recWiTC , e quelle altrui che alligna- 
fio in complicazione del Timo scrofoloso. 

EeK è necessario di richiamare oggi gwrno la 

nostri Stenziono intorno la sede e la 

febbri intermittenti, oberano considerale come tante 

immaginarie entità, nè cosa alcuna di determinato 
n^Uto intorno ’alle stesse. 1 moderni hanno suj 
Lio dietro i critert de’ fintomi , dello cause, d^ 
If sezioni cmlaveriche , che la 
bri è nel sistema venoso, e ne visccti dell addo 
mine come la milza, il fegato, le glandolo mesen- 
toriche. Basta leggere l’artico del Benvcnisti (ufo- 
ria tmfomiià F^oloaùa e patologia del sistema 
rL7la% voi. /. ^^51 ) per rimaner pcrsnasi , 
che non senza qualclio ramoim 
tenevasi dagl’italiani Mendini , Clarini ,^e Ben 

"®"?®DoÌk. cib posta la sede anzidetta, ed i tnrgc^^ 
enatlci , splenici , o mesenterici, ohe accompagnar 
«^lionò le^ annose febbri intermitlenU, trov.anto una 
ragione molto più conveniente,- della 

rfi chinina: 11 medesimo mentre «"'orza quel 
lento riscaldamento venoso che da 
febbri , risolve gl’ ingorghi consecutivi , e mò 
vesi a quella quota di lodo', che * 

chinina; l’esnerienza ha 

vantaggiosa. E per quante io sappia nè i\ 
solatomente, nè i suoi preparati sono stati da al- 
tri usati avverso le febbri intermittenti ^ 

8(do Ellioston che -vide giovare il Jodio nelle lenti 
coatiti, e nelle ipertrofie con^nUye. ^ 

. fpali mie osservazioni non son degno di richia- 
mare Vattcnziooc de' medici. Non per 
ra indefessi ci spingeremo innanzi a sperimentare 
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